
L’edizione 2022 del Raduno della Delegazione ARACI del Distretto 2072 si svolge sulla Riviera Romagnola,
nel periodo compreso tra il 29 settembre ed il 2 ottobre.

Con base a Riccione, toccherà Misano Adriatico, San Marino, San Leo, Santarcangelo, Verucchio e Rimini.



PROGRAMMA
Giovedì 29 settembre
Ci ritroveremo a Riccione per la registrazione e la sistemazione presso l'Hotel Corallo****S, viale Gramsci n.
113, tel. 0541-600.807 con sistemazione delle auto nel garage dell'Hotel. Check-in dalle h. 14,30.
h. 20,00 apericena a bordo piscina.

Venerdì 30 settembre
Mattina  partenza per  Misano Adriatico,  destinazione autodromo Marco Simoncelli  di  Santamonica  per
l’effettuazione della prova di regolarità.
All’autodromo,  visiteremo il  museo inaugurato  quest’anno in  occasione  del  50°  anniversario  della  sua
costruzione.
Inoltre,  potremo aggirarci  nel  paddock per  visitare i  box in  cui  avviene lo shake-down delle  moto che
parteciperanno alla prova finale del CIV - campionato italiano di velocità.
Partenza per San Marino dove pranzeremo, visiteremo la città accompagnati da una guida e, finita la visita,
potremo passeggiare tra i negozi della città. Rientro in hotel a Riccione.
Cena  di  pesce  sulla  spiaggia  di  viale  Ceccarini.  Parcheggio  e  mostra  delle  auto  sul  Piazzale  Roma.
Passeggiata serale per Viale Ceccarini.

Sabato 1 ottobre
Mattina partenza per la vallata del Marecchia, destinazione San Leo.
Visiteremo la città accompagnati da una guida, ed in particolare la Rocca, famosa perché vi fu imprigionato
Giuseppe Balsamo, conte di Cagliostro, il Palazzo Mediceo, il Duomo e la Pieve romanica.
Partenza  per  Villa  Verucchio  dove  pranzeremo  all'Hostaria  Rò  e  Bunì,  tipico  ristorante  dell'entroterra
romagnolo.
Nel  pomeriggio  visiteremo Santarcangelo di  Romagna e,  tra  le  altre  cose,  il  Museo dedicato a  Tonino
Guerra, poeta e sceneggiatore di diversi film di Federico Fellini.
In caso di impossibilità di accedere a Santarcangelo, nel pomeriggio visiteremo Verucchio con il Castello ed
il Museo della Cultura Villanoviana. Rientro in hotel a Riccione.
Cena di gala in hotel in interclub con i Rotary Club Area Romagna Sud.
Premiazione dei vincitori della prova di regolarità.

Domenica 2 ottobre
Mattina h.9,00 partenza per Rimini dove incontreremo la fellowship dei motociclisti in partenza per il loro
tour.
Visiteremo, accompagnati da una guida, il Museo Fellini, intitolato al grande Maestro, che si snoda per la
città, ed il caratteristico Borgo di San Giuliano dove sulle pareti di numerose case sono presenti murales
ispirati alle scene dei suoi film.
Quindi, pranzo di pesce alla Trattoria Marianna al Ponte di Tiberio e chiusura del raduno.

QUOTE DI ISCRIZIONE:
€. 890,00 per equipaggio di due persone per l’intera manifestazione, contributo Service compreso
€. 590,00 per equipaggio singolo per l’intera manifestazione, contributo Service compreso
Si prega di inviare le schede di iscrizioni prima possibile ed il pagamento entro il 19 settembre 2022 con
bonifico sul c/c del Rotary Club Copparo Alfonso II d’Este il cui Iban di riferimento è il seguente: 
Intesa Sanpaolo - IT 48 V 03069 09606 100000 160457
Si prega di trasmettere le schede di adesioni a:
Daniele Antinucci, avv@antinuccidaniele.191.it - cell. 335-68.78.643, R.C. Bologna Valle del Samoggia
Vittorio Capatti, vittoriocapatti@gmail.com – cell. 335-5614929, R.C. Copparo Alfonso II d'Este
Rodolfo Michelucci, rrr@simir.it – cell. 336-648678 – R.C. Rimini Riviera

LUOGHI DELLLA MANIFESTAZIONE
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Giovanni Pascoli nella poesia Romagna, così ricordava e descriveva la sua terra:
Sempre un villaggio, sempre una campagna

mi ride al cuore (o piange), Severino:
il paese ove, andando, ci accompagna

l’azzurra vision di San Marino.
…

Romagna solatìa, dolce paese,
cui regnarono Guidi e Malatesta;
cui tenne pure il Passator cortese,

re della strada, re della foresta.

Rimini

Località di soggiorno estivo di rilevanza internazionale, è la” capitale” della riviera romagnola e si estende
per 15 km lungo la costa dell'Alto Adriatico.
Vanta una lunga tradizione turistica: nel 1843 vi fu infatti inaugurato il primo stabilimento balneare in Italia.
Colonia  fondata  dai  Romani  nel  268 a.C.,  per  tutto il  periodo della  loro  dominazione  è  stata  nodo di
comunicazione fra il nord e il sud della penisola e sul suo suolo gli imperatori romani eressero monumenti
dei quali restano tracce importanti.
Qui Giulio Cesare pronunciò davanti alle sue legioni la
famosa frase “Alea iacta est”.
È stata feudo dei Malatesta, e la corte di Sigismondo
Pandolfo Malatesta fu una delle più vivaci dell'epoca,
ospitando  artisti  come  Leon  Battista  Alberti,  Piero
della  Francesca,  Roberto  Valturio,  Matteo  de'  Pasti
conservando rilevanti opere del Rinascimento italiano.
Rimini  compare  per  la  prima volta  sullo  schermo in
alcuni  filmati  sulla  vita  balneare,  tra  cui  il
documentario “Rimini l'Ostenda d'Italia” (1912).



Ma fu Fellini, tra i più noti registi della storia del cinema, a rendere celebri nel mondo personaggi, luoghi e
atmosfere di Rimini attraverso i suoi film, ispirati alla sua città natale, anche se girati quasi interamente
negli studi di Cinecittà, a Roma: “I Vitelloni (1953), “8½” (1963, premio Oscar 1964), il  documentario “I
clowns” (1970) e Amarcord (1973, premio Oscar 1975).

A Federico Fellini, Rimini ha dedicato un museo diffuso nella città.
Oltre a quelli di Fellini, tra i numerosi film girati a Rimini spiccano “La prima notte di quiete” (1972, regia di
Valerio Zurlini) e “Rimini Rimini” (1987, regia di Sergio Corbucci).

Riccione
Riccione è,  insieme a Rimini,  una delle città balneari
italiane più conosciute e frequentate e tra i principali
punti  di  riferimento  della  Riviera  romagnola,
conosciuta  con  l'appellativo  turistico  la  Perla  Verde
dell'Adriatico.
La città è tra le capitali del divertimento in Italia dagli
anni sessanta in poi (nel 1965 il regista Dino Risi scelse
la città per girare il film “L'ombrellone”).
È nota anche per le canzoni “Viale Ceccarini, Riccione”
del cantautore bolognese Dino Sarti, e “Sotto il sole di
Riccione” del  gruppo pop Thegiornalisti  di  Tommaso
Paradiso.
San Marino
San Marino, ufficialmente Serenissima Repubblica di San Marino, spesso abbreviato in Repubblica di San
Marino, è la più antica repubblica del mondo ancora esistente, ed è stata inserita dall'UNESCO tra i 

patrimoni  dell'umanità  in  quanto  «testimonianza  della  continuità  di  una  repubblica  libera  fin  dal  XIII
secolo».
È una delle mete turistiche più gettonate in Europa.



San Leo

San Leo si trova su uno sperone di roccia della Valmarecchia da cui si possono osservare San Marino e il
fiume Marecchia.
Il paese, noto per la sua rocca e la pieve in stile romanico, è stato dichiarato “Borgo più bello d’Italia”,
“Bandiera  Arancione  del  Touring  Club  Italiano”,  “Comune  Gioiello  d’Italia”,  ed  ha  ottenuto  anche  il
riconoscimento di località “American Friendly”.
San Leo si innalza al centro della Valmarecchia, l’area che ha ispirato i paesaggi di Piero della Francesca e
Leonardo da Vinci.

Santarcangelo di Romagna
Santarcangelo è adagiata su un colle chiamato “Colle
di Giove”: una leggenda racconta che da questo nome
derivi il nome del vitigno Sangiovese.
Santarcangelo è un borgo marcatamente medioevale
che ha saputo mescolare il sapere della tradizione alle
più innovative spinte verso il futuro: infatti è sede di
iniziative come l’incontro con la street art; il  Festival
dei  Teatri  e  Mutonia  una  comunità  di  artisti  e
performer che dagli  inizi  anni ‘90 esprime la propria
arte dedita al riuso ed allo scarto.

Verucchio
Posto  fra  il  mare  e  la  collina,  Verucchio  sorge  nella
vallata  del  Marecchia  che  domina  da  posizione
rialzata.
È  la  patria  del  ramo  della  famiglia  Malatesta  che
diverranno, poi, Signori di Rimini.
Questo fatto è  anche citato da Dante Alighieri  nella
Divina Commedia (Inferno, canto 27 - versi 46-48):
«E 'l Mastin vecchio e 'l nuovo da Verrucchio,
che fecer di Montagna il mal governo,
là dove soglion fan d'i denti succhio.»



Autodromo di Misano World Circuit
L’autodromo  di  Misano,  chiamato  Autodromo  di
Santamonica, è stato inaugurato nel 1972.
Il  circuito  originale  misurava  3.488  mt.,  nel  gennaio
2007,  la  pista,  è  stata  allungata  a  4.180  mt  con
l’inversione del senso di marcia (da quel momento in
poi, in senso orario),  e dal 2015 ha assunto l’attuale
lunghezza di 4.226 mt.
Dopo la  scomparsa  a Sepang del  popolare  ‘Sic’,  che
proprio  a  Misano  aveva  cominciato  la  sua  carriera
motociclistica,  nel  2012  il  circuito  ha  assunto  l’attuale  denominazione:  ‘Misano  World  Circuit  Marco
Simoncelli’.


